
 

 

Dal Vangelo secondo Marco            Mc 6,30-34 

In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello 

che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in 

disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po'». Erano infatti molti quelli 

che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora 

andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro 

partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. Sceso 

dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano 

come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose. 
 

Gesù vide una grande folla ed ebbe compassione di loro. Appare una parola bella 
come un miracolo, filo conduttore dei gesti di Gesù: la compassione. Lo sguardo di 
Gesù va a cogliere la stanchezza, gli smarrimenti, la fatica di vivere. E si 
commuove. Perché per Lui guardare e amare sono la stessa cosa. Quando anche tu 
impari la compassione, quando ritrovi la capacità di commuoverti, il mondo si 
innesta nella tua anima. Se ancora c’è chi si commuove per l’uomo, questo mondo 
può ancora sperare. Gesù aveva mostrato una tenerezza come di madre anche nei 
confronti dei suoi discepoli: C’era tanta gente che non avevano neanche il tempo di 
mangiare. E lui: Andiamo via, e riposatevi un po’. C’è tanto da fare in Israele, 
tanto da annunciare e guarire, eppure Gesù, invece di buttare i suoi discepoli 
dentro la fornace del mondo, dentro il frullatore dell'apostolato, li porta via con sé. 
C’è un tempo per agire e un tempo per ritemprare le forze e ritrovare i motivi del 
fare. “Si vis omnia bene facere, aliquando ne feceris” (Sant’Ambrogio). “Se vuoi 
fare bene tutte le cose, ogni tanto smetti di farle”, stacca e riposati. Un sano atto di 
umiltà: non siamo eroi, le nostre vite sono delicate, fragili, le nostre energie sono 
limitate. Gesù vuole bene ai suoi discepoli, non li vuole spremere e sfruttare per 
uno scopo fosse pure superiore, li vuole felici come tutti gli altri. E come loro io 
non devo sentirmi in colpa se qualche volta ho bisogno, e tanto, di riposo e di 
attenzioni. Ma qualcosa cambia i programmi del gruppo: sbarcando, Gesù vide 
molta folla ed ebbe compassione di loro. Gesù è preso fra due commozioni 
contrapposte: la stanchezza degli amici e lo smarrimento della folla. Cambia i suoi 
programmi, ma non quelli dei suoi amici. Rinuncia al suo riposo, non al loro. E ciò 
che offre è la compassione, il provare dolore per il dolore dell’altro; il moto del 
cuore, che ti porta fuori da te. Ed è questo che Gesù insegna ai dodici: “come 
guardare”. Prima ancora di come parlare, di che cosa fare, insegna uno sguardo 
che abbia commozione e tenerezza. Poi, le parole verranno e sapranno di cielo. 
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PER RIFLETTERE IN VACANZA… 

 

C’era una volta un Re che aveva una figlia di grande bellezza e straordinaria 

intelligenza. La principessa soffriva però di una misteriosa malattia. Man mano 

che cresceva, si indebolivano le sue braccia e le sue gambe, mentre vista e udito 

si affievolivano. Molti medici avevano invano tentato di curarla.  

Un giorno arrivò a corte un vecchio, del quale si diceva che conoscesse il 

segreto della vita. Tutti i cortigiani si affrettarono a chiedergli di aiutare la 

principessa malata. Il vecchio diede alla fanciulla un cestino di vimini, con un 

coperchio chiuso, e disse: «Prendilo e abbine cura. Ti guarirà». 

Piena di gioia e attesa, la principessa aprì il coperchio, ma quello che vide la 

sbalordì dolorosamente. Nel cestino giaceva infatti un bambino, devastato dalla 

malattia, ancor più miserabile e sofferente di lei. 

La principessa lasciò crescere nel suo cuore la compassione.  

Nonostante i dolori prese in braccio il bambino e cominciò a curarlo.  
Passarono i mesi: la principessa non aveva occhi che per il bambino. Lo 

nutriva, lo accarezzava, gli sorrideva. Lo vegliava di notte, gli parlava 

teneramente. Anche se tutto questo le costava una fatica intensa e dolorosa. 

Quasi sette anni dopo, accadde qualcosa di incredibile. Un mattino, il bambino 

cominciò a sorridere e a camminare. La principessa lo prese in braccio e 

cominciò a danzare, ridendo e cantando. Leggera e bellissima come non era più 

da gran tempo. Senza accorgersene era guarita anche lei! 
 

Signore, quando ho fame mandami qualcuno che ha bisogno di cibo; 
quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di acqua; 
quando ho freddo, mandarmi qualcuno da riscaldare; 
quando sono nella sofferenza, mandami qualcuno da consolare; 
quando la mia croce è pesante, dammi la croce di un altro da condividere; 
quando sono povero, portami qualcuno che è nel bisogno; 
quando non ho tempo, dammi qualcuno da aiutare per un momento; 
quando mi sento scoraggiato, mandami qualcuno da incoraggiare; 
quando sento il bisogno di essere compreso, dammi qualcuno che ha bisogno 

della mia comprensione; 
quando vorrei che qualcuno si prendesse cura di me, mandami qualcuno di cui 

prendermi cura; quando penso a me stesso, rivolgi i miei pensieri ad altri. 
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INFORMAZIONI 
 

� FESTA PATRONALE: continuano ancora questa Domenica, in 
Oratorio, la Sagra, la “Pesca di Beneficenza” ed il Mercatino. 
Resteranno aperti, come nelle scorse serate, dalle 18.00 alle 
23.00 Vi aspettiamo numerosi!!! a quanti in vario modo -con la 
preparazione della Chiesa, l’animazione della Liturgia, l’aiuto 
per la Processione, l’organizzazione la preparazione e lo 
svolgimento della “Sagra” e della “Pesca di Beneficenza” e la 
realizzazione del Giornalino- hanno collaborato alla 
realizzazione della Festa Patronale, un grande “GRAZIE” da 
tutta la Comunità!!! 
 

� CAPOSCUOLA PARROCCHIALE: Sabato 28 Luglio partiranno 
una cinquantina di ragazzi e giovani della nostra Parrocchia, 
accompagnati da don Karol, dal nostro seminarista Simone e 
da alcuni animatori ed adulti, per il consueto Camposcuola 
parrocchiale. I ragazzi saranno ospiti a Laste di Sopra. I 
ragazzi ed i loro animatori rientreranno Sabato 4 Agosto. 
Accompagniamoli con la preghiera. 
 

� RACCOLTA STRAORDINARIA: in questa settimana, attraverso la 
“cassetta per le offerte straordinarie”, sono stati donati dalla 
comunità 280,62 €. Grazie di cuore a tutti! 
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PREGHIERA PER LE VACANZE 
 

Ti ringrazio o Dio per queste vacanze! 
Sono un tempo di svago, di divertimento e di relax … 

Ma non mi dimentico di Te, 
perché so che Tu in ogni momento sei con me. 

Non importa se sono al mare, al lago, in montagna: 
ovunque io vada Tu m,i vedi e mi ami. 

  
Grazie Signore per tutto ciò che hai fatto. 

Grazie per le persone che mi hai messo vicino. 
Amen! 
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� S. Messe: 08.00 def.  

09.00 def. druž Železnik e Udovič 

10.00 def. Tiziana ed Anna 

11.30 per la comunità 

19.00 def. Angelo, Furio ed Ezio 

� Sagra Patronale in Oratorio  
 

� S. Messe: 07.15 def.  

08.00 def.  

19.00 def. Fabrizio 

� dalle ore 8.30 alle 10.00 Adorazione Eucaristica 
 

� S. Messe: 07.15 def.  

08.00 def. Zdenka, Augusta e Koloman 

19.00 def.  

� Ore 18.30 Conferenza S. Vincenzo 
 

� S. Messe: 07.15 def.  

08.00 def.  

19.00 def.  
 

� S. Messe: 07.15 def.  

08.00 secondo le intenzioni dell’offerente 

19.00 def. 
 

� S. Messe: 07.15 def.  

08.00 def. Giuditta ed Amedeo 

19.00 def. Giovanni Battista 
 

� S. Messe: 07.15 def.  

08.00 def. Enza 

19.00 def. Angelo 
 

� S. Messe: 08.00 def. Emilia, Colomba, Michele ed Alfonso 

09.00 def. Marija Holzman 

10.00 def. Ugo 

11.30 per la comunità 

19.00 def. Annamaria e Fabio 


